
Parrocchia di Gesù Lavoratore, via don L. Orione, 3 - 30175 Marghera (VE)  

tel. 041920025  - www.gesulavoratore.it; e-mail: g.lavoratore@virgilio.it 

Orario SS. Messe:  giorni feriali 18.30 

   giorni festivi 9.00 - 10.30 (18.30 prefestiva) 

Tutti i giorni:   alle 17.30 preghiera del santo rosario; alle 19.00 preghiera del vespro 

    ogni giovedì alle 17.30 Adorazione Eucaristica  

 

 

 

 

     

 
 

LUNEDÌ 5 

 ore 18.00 santa messa 

MARTEDÌ 6 

 ore 18.00 santa messa 

MERCOLEDÌ 7 

 ore 17.00 catechismo 

 ore 18.00 santa messa 

 ore 18.00 incontro giovanissimi 

GIOVEDÌ 8 
 ore 10.30 santa messa 

 ore 20.45 incontro responsabili del gruppo animazione  

VENERDÌ 9 

 ore 18.00 santa messa 

 ore 20.45 prove del coro 

SABATO 10 

 ore 14.30 inizio Assemblea di Zona  

   dell’AGESCI (continua fino a domenica)

 ore 18.00 santa messa  

 ore 21.00 concerto in chiesa dei cori  

   “Croda Rossa “ e “La Cordata” 

DOMENICA 11 

 ore 9.00 santa messa  
 ore10.30 santa messa  

al dal 

5 
INININ   QUESTAQUESTAQUESTA   SETTIMANASETTIMANASETTIMANA: : :    

11 

   

NOVEMBRE 

 

   

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.3 

DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO    

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno IX - n.23 

DOMENICA 4 NOVEMBRE DOMENICA 4 NOVEMBRE DOMENICA 4 NOVEMBRE 2012 2012 2012    

Ascolta! 
Impara ad 

amare 

Le “72 ore”. 
Bella esperienza! 

La nuova 
evangelizzazione 

per la trasmissione 
della fede cristiana 

Il calendario 
della settimana 

… in questo numero… in questo numero… in questo numero… in questo numero    

Gesù interrogato dagli scribi 

ASCOLTA! IMPARA AD AASCOLTA! IMPARA AD AMAREMARE  
Per vivere una vita meno “sbadata” 

uanto impegnativo e faticoso                                         
a volte è amare… 
E pensare che è la dimensione 

fondamentale della nostra vita e spesso 
la rendiamo così banale e superficiale 
senza nemmeno rendercene conto. 

È curioso che, in questa domenica, la 
liturgia ci faccia sostare proprio su que-
sto aspetto ma da un differente punto di 
vista. Alla domanda rivolta a Gesù su quale sia il più grande di tutti i co-
mandamenti, Gesù non risponde subito dicendo “amatevi”, oppure 
“perdonatevi”, ma dice “ascolta”. 

L’ascolto è quasi la porta che conduce all’amore, al rispetto, al perdo-
no. Attraverso un ascolto umile e profondo Gesù ci insegna che si può 
andare al fondo dell’anima personale e altrui, che si può stimolare la 
compassione e imparare a stimarci a vicenda per rendere presente qui ed 
ora il Regno di Dio. Che cosa sia il Regno di Dio è presto detto: esso è il 
luogo nel quale uomini e donne sanno vivere in armonia e rispetto, met-
tendosi realmente a servizio gli uni degli altri senza invidia, senza voglia 
di primeggiare, ma nello spirito delle Beatitudini che ricordano a tutti co-
me senza Dio nulla si può avere. 

Q 



Ascoltare, allora, è il primo passo per imparare a conoscere da Chi so-
no mandati, per Chi vivo, Chi sto servendo nella consapevolezza che in 
ogni fratello io vedo Gesù che chiede a me di farmi suo prossimo.  
           don Luca 

72 ore con le maniche in su 

Una bella esperienza di comunione 
Poche le persone, ma molto divertimento 

 
Per la prima volta la nostra comunità ha aderito 

al progetto delle “72 ore” iniziato il 31 ottobre e 
conclusosi il 3 novembre. Nella nostra comunità 
sono arrivati dei ragazzi provenienti della parroc-
chia della Gazzera e da Favaro. 

Il clima è stato subito di fraternità ed amicizia. 
Loro, ignari di tutto quello che avrebbero dovuto 
fare, si sono lanciati con generosità e buona volon-
tà a svolgere i servizi chiesti. Il più impegnativo è stato quello di ripulire il parco 
in via Pasini (anche se la il frutto del loro lavoro è durato ben poco perché di 
gente maleducata, sia italiana che straniera, ce n’è sempre…) e organizzare li una 
festa per tutto il quartiere coinvolgendo anche le comunità delle Opere Riunite 
Buon Pastore e dalla Fondazione Materdomini che hanno portato molti dei loro 
ragazzi. Scarsa è stata, invece, la partecipazione dei residenti. Io vorrei capire co-
me e cosa bisogna fare per riuscire a coinvolgere le famiglie e passare dal solito 
lamento sterile a qualcosa che ci aiuti a uscire dalle nostre case e crescere assie-
me: attendo risposte perché non possiamo sempre e solo lamentarci e pretende-
re e poi, quando c’è l’occasione, non farci nemmeno vedere. Questa non è re-
sponsabilità, ha più il sapore del menefreghismo. 

Un grazie enorme, invece, a tutti coloro che hanno partecipato a questo even-
to venendoci, portando delle ottime torte, giocando assieme a noi.  

Un grazie speciale ai ragazzi di “Libera” che hanno gestito tutta l’attività, ai 
ragazzi delle “72 ore” che si sono lasciati coinvolgere fino in fondo, agli educatori 
delle varie comunità e a tutti quelli che hanno popolato il parco il 2 pomeriggio. 

Speriamo che la cosa possa ripetersi presto e che chi è ancora in letargo nelle 
proprie case si svegli e venga fuori, assieme a noi. 
           don Luca 

Inizia una nuova avventura 

Scuola di magia e stregoneria di hogwarts 
Per tutti i bambini e ragazzi 

 

Una grande e bella iniziativa inizierà a partire da 
sabato 17 novembre dalle 15.00 alle 17.00 nel 

nostro grande patronato. Poche cose si possono 
dire: la cosa certa è che verranno coinvolti tutti i 
bambini e ragazzi dalla 1 elementare alla 3 media e 
che ci sarà tantissimo divertimento. I nostri amici 
maghi esperti hanno preparato uno spettacolo esi-
larante che condivideranno con voi. 
Qualche informazione in più nel prossimo numero. 
Intanto ricordatevi di segnare nel calendario la data 
che è   
SABATO 17 NOVEMBRE DALLE 15.00 ALLE 17.00  

 

 
Il primo appuntamento del ciclo di 
incontri per educatori (e i genitori 
lo sono!!!) ha visto presenti una 
ventina di persone, speriamo che 
facciate passaparola e che la volta 
prossima siate ancora di più. Il 
prossimo appuntamento è martedì 
13 novembre alle 20.45 e la temati-
ca sarà “La comunità educante: 
come comprendere i bisogni dei 
figli?”. Ad aiutarci ci sarà Alberto 
Fantuzzo 


